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ai Dirigenti Scolastici 

 e ai Coordinatori Didattici 

delle istituzioni del sistema nazionale di istruzione 

 

ai Direttori Generali degli  

Uffici Scolastici Regionali 

 

ai dirigenti titolari degli Uffici scolastici Regionali  

SHU O·UPEULa, Oa BaVLOLFaWa H LO MROLVH 

 

e, p.c., al Sovrintendente Scolastico per la Scuola in lingua italiana di Bolzano 

aOO·IQWHQGHQWH SFROaVWLFR SHU Oa SFXROa LQ OLQJXa WHGHVFa GL BRO]aQR 

aOO·IQWendente Scolastico per la Scuola delle località ladine di Bolzano 

al Dirigente del Dipartimento Istruzione e cultura per la Provincia di Trento 

aO SRYULQWHQGHQWH SFROaVWLFR SHU Oa RHJLRQH VaOOH D·ARVWa 

 

 

Oggetto:  DPCM 3 novembre 2020. 

 

Gentilissimi,  

in considerazione dell'evolversi della situazione epidemiologica, con il DPCM 3 novembre 2020, il 
Presidente del Consiglio dei Ministri ha impartito disposizioni valide per tutto il sistema nazionale di 
istruzione, graduate altresì anche sulla base del livello di incidenza del contagio su alcuni territori, 
SaUWLFROaUPHQWH FROSLWL GaOO·HSLGHPLa. 

L·aUWLFROR 1, FRPPa 9, Oettera s) del DPCM dispone FKH ´le istituzioni scolastiche secondarie di 
VHFRQGR JUaGR aGRWWaQR IRUPH IOHVVLELOL QHOO·RUJaQL]]a]LRQH GHOO·aWWLYLWj GLGaWWLFa aL VHQVL GHJOL aUWLFROL 4 H 5 
del decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, in modo che il 100 per cento delle 
attività sia svolta tramite il ricorso alla GLGaWWLFa GLJLWaOH LQWHJUaWaµ. In via ordinaria, dunque, a far data dal 
giorno 6 novembre 2020 e sino al 3 dicembre, salvo ulteriori proroghe, le istituzioni scolastiche secondarie 
di secondo grado e, in analogia, i percorsi di IeFP presso le istituzioni scolastiche, di ITS, di IFTS, i corsi 
di istruzione serale per gli adulti, adottano le misure previste in materia di autonomia didattica e 
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organizzativa in modo che il 100 per cento delle attività sia svolto tramite il ricorso alla didattica digitale 
integrata.  

Tenuto conto FKH O·APPLQLVWUa]LRQH q a SL� ULSUHVH LQWHUYHQXWa LQ aUJRPHQWR DDI, richiamo in 
questa sede unicamente il principio guida della garanzia del diritto allo studio a favore di tutti gli alunni 
della scuola italiana, le cui modalità attuative specifiche sono affidate alle comunità educanti, in grado di 
modulare le azioni in base alla peculiarità delle situazioni. 

L·aUWLFROR 1, FRPPa 9, OHWWHUa V) GHO DPCM dispone che ´l·aWWLYLWj GLGaWWLFa HG Hducativa per la 
scuola dell·infanzia, LO SULPR FLFOR GL LVWUX]LRQH H SHU L VHUYL]L HGXFaWLYL SHU O·LQIaQ]La FRQWLQXa a VYROJHUVL LQ 
presenza, con uso obbligatorio di dispositivi di protezione delle vie respiratorie salvo che per i bambini di 
età inferiore ai sei anni e per i soggetti con patologie o disabilità incompatiELOL FRQ O'XVR GHOOa PaVFKHULQaµ. 

L·REEOLJR GHOO·XVR GHOOa PaVFKHULQa SHU LO SHUVRQaOH VFROaVWLFR H SHU JOL VWXGHQWL FRQ aOPHQR VHL 
anni di età vale, ovviamente, oltre che per il primo ciclo di istruzione, anche per il secondo, per quelle 
attività che continuano a svolgersi in presenza. 

SRQR HVHQWaWL GaOO·REEOLJR, ROWUH aL EaPELQL FRQ PHQR GL VHL aQQL GL HWj, aQFKH L GRFHQWL, JOL ATA H 
gli studenti che non possano utilizzarla per patologie o disabilità certificate. 

Le aWWLYLWj FRQYLWWXaOL SURVHJXRQR QHO ULVSHWWR GL TXaQWR GLVSRVWR GaOO·aUWLFROR 1, FRPPa 9, OHWWHUa 
oo) del DPCM pHU OH aWWLYLWj ULFHWWLYH, FLRq ´a condizione che sia assicurato il mantenimento del 
distanziamento sociale, garantendo comunque la distanza interpersonale di sicurezza di un metro negli 
spazi comuni, nel rispetto dei protocolli e delle linee guida adottati dalle Regioni o dalla Conferenza delle 
regioni e delle province autonome, idonei a prevenire o ridurre il  rischio  di contagio e comunque in 
coerenza con i criteri di cui all'allegato 10, tenuto conto  delle  diverse  tipologie  di  strutture  ricettiveµ. I 
convittori e le convittrici potranno frequentare le attività didattiche in presenza nel caso in cui la scuola e il 
FRQYLWWR VLaQR SRVWL QHO PHGHVLPR HGLILFLR R LQ HGLILFL FRQWLJXL. IQIaWWL, LQ TXHVWa FLUFRVWaQ]a O·HYHQWXaOH 
passaggio alla didattica a distanza non recherebbe alcun beneficio alla salute pubblica, giacché gli studenti 
risiedono a pochi metri di distanza dalle aule. I semi-convittori e le semi-convittrici, invece, 
frequenteranno a distanza la scuola secondaria di secondo grado. 

Vanno altresì preservate le realtà relative alla scuola in ospedale e i progetti di istruzione 
domiciliare, per i quali è auspicabile il proseguimento della didattica in presenza ove sia possibile 
garantirla, nello stretto rapporto con i medici e con le famiglie che caratterizza questa esperienza.  

Per le attività  presso le scuole con sedi carcerarie, in particolare con riferimento alle sezioni 
PLQRULOL, Ya JaUaQWLWR LO GLULWWR aOO·LVWUX]LRQH, VHFRQGR le modalità da concordare con i direttori degli istituti 
penitenziari, tenendo conto della peculiarità GHOO·XWHQ]a H Gel più generale compito rieducativo affidato dal 
QRVWUR RUGLQaPHQWR aOO·LVWLWX]LRQH FaUFHUaULa. 

UQ FaVR SaUWLFROaUH q UaSSUHVHQWaWR GaOO·LVWUX]LRQH GHJOL aGXOWL, realizzata attraverso i Centri 
provinciali di istruzione, la cui offerta formativa rientra nell'istruzione del primo ciclo e come tale ne segue 
le prescrizioni. Va precisato che i percorsi formativi che vi si possono seguire prevedono già da 
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ordinamento la possibilità per i corsisti di fruire a distanza di un 20% del monte ore didattico (DPR 
263/2012), disposizione quanto mai da utilizzare in questo periodo di emergenza e che può essere 
LPSOHPHQWaWa, WHQHQGR FRQWR GHOOH SaUWLFROaUL VLWXa]LRQL GHOO·XWHQ]a. 

Per quanto attiene i percorsi i cui piani degli studi e quadri orari prevedono esercitazioni pratiche e 
di laboratorio, entro cui annoverare tutte le attività di laboratorio caratterizzanti e non altrimenti esperibili, 
quali a mero titolo esemplificativo i laboratori coreutici e coreografici, resta salva la possibilità di svolgere 
in presenza tali attività didattiche, purché formalmente contemplate dai vigenti ordinamenti e nel rigoroso 
rispetto dei protocolli di sicurezza. Le istituzioni scolastiche sono chiamate responsabilmente a  
considerare che le predette attività, in special modo per le materie di indirizzo, costituiscono parte 
integrante e sostanziale dei curricoli e, non da ultimo, elemento dirimente sulla base del quale moltissimi 
studenti hanno scelto di frequentare gli specifici percorsi. 

I percorsi SHU OH FRPSHWHQ]H WUaVYHUVaOL H SHU O·RULHQWaPHQWR SRVVRQR SURVHJXLUH, QHO ULVSHWWR GHOOH 
SUHVFUL]LRQL VXOOa GLVWaQ]a LQWHUSHUVRQaOH, VXOO·XVR GHL GLVSRVLWLYL GL SURWH]LRQH LQGLYLGXaOL H VXOO·LJLHQH GHOOH 
mani e delle superfici, nonché dei protocolli riguardanti lo specifico settore produttivo. 

Il DPCM prevede, inoltre, che siano adottate ulteriori misure di contenimento del contagio su 
aOFXQH aUHH GHO WHUULWRULR Qa]LRQaOH FaUaWWHUL]]aWH Ga XQR VFHQaULR GL PaVVLPa JUaYLWj (FG ´]RQH URVVHµ) H 
da un livello di rischio alto. Nelle aree individuate ad oggi dalle ordinanze del Ministro della Salute 
(PLHPRQWH, VaOOH G·ARVWa, LRPEaUGLa, CaOaEULa) è QHFHVVaULR GLVSRUUH O·aSSOLFa]LRQH GHOOH XOWHULRUL PLVXUH 
LQ aUJRPHQWR, WUa OH TXaOL ULHQWUa O·HVWHQVLRQH GHOOa PRGaOLtà didattica digitale in via esclusiva, per il 100 per 
cento del tempo scuola, anche alle seconde e terze classi delle scuole secondarie di I grado. 

Con particolare riferimento agli allievi frequentanti queste ultime, si evidenzia che in ogni modo 
andrà gaUaQWLWa O·HIIHWWLYa LQFOXVLRQH VFROaVWLFa, LQ VSHFLaO PRGR SHU JOL aOXQQL FRQ GLVaELOLWj, aWWUaYHUVR 
O·aWWLYa]LRQH GL WXWWH OH IRUPH GL UaFFRUGR H FROOaERUa]LRQH SRVVLELOL FRQ JOL aOWUL HQWL UHVSRQVaELOL GHO ORUR 
successo formativo, sia in materia di assistenza specialistica che di trasporto scolastico, al fine di rendere 
un effettivo servizio di istruzione e di realizzare, in concreto, il diritto allo studio previsto dalla 
Costituzione. 

In generale, in materia di inclusione scolastica per tutti i contesti ove si svolga attività in DDI il 
DPCM, nel richiamare il principio fondamentale della garanzia della frequenza in presenza per gli alunni 
FRQ GLVaELOLWj, VHJQa QHWWaPHQWH Oa QHFHVVLWj FKH WaOL aWWLYLWj LQ SUHVHQ]a UHaOL]]LQR XQ·LQFOXVLRQH VFROaVWLFa 
´HIIHWWLYaµ H QRQ VROR IRUPaOH, YROWa a ´mantenere una relazione educativa che realizzi effettiva inclusione 
scolasticaµ. I dirigenti scolastici, unitamente ai docenti delle classi interessate e ai docenti di sostegno, in 
raccordo con le famiglie, favoriranno Oa IUHTXHQ]a GHOO·aOXQQR FRQ GLVaELOLWj, in coerenza col PEI, 
QHOO·aPELWR GHO FRLQYROJLPHQWR aQFKH, ove possibile, di un gruppo di allievi della classe di riferimento, che 
potrà variare nella composizione o rimanere immutato, in modo che sia costantemente assicurata quella 
relazione interpersonaOH IRQGaPHQWaOH SHU OR VYLOXSSR GL XQ·LQFOXVLRQH HIIHWWLYa H SURILFXa, QHOO·LQWHUHVVH 
degli studenti e delle studentesse.  
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Le medesime comunità educanti valuteranno, inoltre, se attivare misure per garantire la frequenza 
in presenza agli alunni con altri bisogni educativi speciali, qualora tali misure siano effettivamente 
determinanti per il raggiungimento degli obiettivi di apprendimento da parte degli alunni coinvolti; 
parimenti, si potranno prevedere misure analoghe anche con riferimento a situazioni di ´digital divideµ QRQ 
altrimenti risolvibili. 

NHOO·aPELWR GL VSHFLILFKH, HVSUHVVH H PRWLYaWH ULFKLHVWH, aWWHQ]LRQH GRYUj HVVHUH SRVWa agli alunni 
ILJOL GL SHUVRQaOH VaQLWaULR (PHGLFL, LQIHUPLHUL, OSS, OSA«), GLUHWWaPHQWH LPSHJQaWR QHO FRQWHQLPHQWR 
della pandemia in termini di cura e assistenza ai malati e del personale impiegato presso altri servizi 
pubblici essenziali, in modo che anche pHU ORUR SRVVaQR HVVHUH aWWLYaWH, aQFKH LQ UaJLRQH GHOO·HWj 
anagrafica, tutte le misure finalizzate alla frequenza della scuola in presenza.. 

Dovrà essere garantito comunque il collegamento on line con gli alunni della classe che sono in 
didattica digitale integrata. 

NXOOa q LQQRYaWR a ULJXaUGR GHOO·aWWLYLWj GLGaWWLFa HG HGXFaWLYa SHU Oa VFXROa GHOO·LQIaQ]La, LO SULPR 
ciclR GL LVWUX]LRQH H SHU L VHUYL]L HGXFaWLYL SHU O·LQIaQ]La, Oa TXaOH FRQWLQXa a VYROJHUVL LQ SUHVHQ]a, salvo la 
VLWXa]LRQH GHOOH ´]RQH URVVHµ GL FXL VL q WUaWWaWR LQ SUHFHGHQ]a. 

CRQ O·RFFaVLRQH, H aO ILQH GL ULVSRQGHUH aG aOFXQL TXHVLWL SHUYHQXWL aO DLSaUWLPento, ricordo la 
QHFHVVLWj GL JaUaQWLUH LO GLULWWR aOO·LVWUX]LRQH GHJOL aOXQQL SRVWL LQ VLWXa]LRQH GL TXaUaQWHQa, QRQFKp GL TXHJOL 
alunni per i quali, in ragione della particolare situazione famigliare, O·aXWRULWj VaQLWaULa aEELa GLVSRVWR 
O·LVROaPHQWR FRPXnitario. 

I dirigente scolastico ha il compito di assicurare Oa IXQ]LRQH GHOO·LVWLWX]LRQH VFROaVWLFa GaO SXQWR GL 
vista tanto didattico, sentiti gli organi collegiali, quanto amministrativo. La varietà delle situazioni delle 
istituzioni scolastiche chiamate ad attivare la DDI in forma esclusiva suggerisce di evitare indicazioni 
tassative, ma di invitare a correlare le soluzioni organizzative, adottate dal DS sulla base dei propri poteri 
datoriali, intorno a questo principio.  

Pertanto, sXO SHUVRQaOH GRFHQWH, aQFKH aL VHQVL GHOO·LSRWHVL GL CCNI VXOOa DDI, la dirigenza 
VFROaVWLFa, QHO ULVSHWWR GHOOH GHOLEHUa]LRQL GHJOL RUJaQL FROOHJLaOL QHOO·aPELWR GHO PLaQR DDI, aGRWWa, 
comunque,  ogni disposizione organizzativa atta a crHaUH OH PLJOLRUL FRQGL]LRQL SHU O·HURJa]LRQH GHOOa 
GLGaWWLFa LQ DDI aQFKH aXWRUL]]aQGR O·aWWLYLWj QRQ LQ SUHVHQ]a, RYH SRVVLELOH H RYH Oa SUHVWa]LRQH 
lavorativa sia comunque erogata. 

Il personale assistente amministrativo svolge la propria attività lavorativa, per quanto possibile, in 
PRGaOLWj aJLOH, aL VHQVL GHOO·aUWLFROR 5, FRPPa 4, OHWWHUa a), GHO DPCM, che impone a ogni dirigente 
SXEEOLFR GL ´organizza[re] il proprio ufficio assicurando, su base giornaliera, settimanale o 
plurisettimanale, lo svolgimento del lavoro agile nella percentuale più elevata possibileµ. 

Il personale assistente tecnico svolge la propria attività lavorativa a supporto della DDI, della 
didattica di laboratorio e degli adempimenti connessi alla consegna di materiale tecnologico. 
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Agli assistenti amministrativi che rimangono in presenza, perché impegnati su attività non 
HVSOHWaELOL a GLVWaQ]a, VL aSSOLFa O·aUWLFROR 5, FRPPa 5, FKH GLVSRQH: ´le pubbliche amministrazione 
GLVSRQJRQR XQa GLIIHUHQ]La]LRQH GHOO·RUaULR GL LQJUHVVR H GL XVcLWa GHO SHUVRQaOHµ. 

Il personale collaboratore scolastico e il personale addetto alle aziende agrarie, cuoco, infermiere o 
guardarobiere che non possa svolgere la propria attività a distanza, continuerà a prestare servizio in 
presenza, fermo restando O·applicazione nelle ´zone rosseµ delO·aUWLFROR 3, FRPPa 4, OHWWHUa i) del DPCM, 
che dispone che ´i datori di lavoro pubblici limitano la presenza del personale nei luoghi di lavoro per 
assicurare esclusivamente le attività che ritengono indifferibili e che richiedono necessariamente tale 
SUHVHQ]a, aQFKH LQ UaJLRQH GHOOa JHVWLRQH GHOO·HPHUJHQ]aµ. 

In ragione di quanto suindicato, il Dirigente Scolastico provvederà ad integrare le direttive di 
massima al Direttore dei servizi generali e amministrativi per la tempestiva proposta di piano delle attività, 
IHUPR UHVWaQGR TXaQWR GLVSRVWR GaOO·aUWLFROR 25 FRPPa 5 GHO DOJV 165/2001. 

I FRQWUaWWL JLj VRWWRVFULWWL aL VHQVL GHOO·aUWLFROR 231-bis del decreto-legge n. 34 del 2020 (si tratta dei 
FRVLGGHWWL ´SRVWL CRYLG-19µ) QRQ GHYRQR HVsere risolti, né nel caso dei docenti né in quello degli ATA. 

L·aUWLFROR 1, FRPPa 9, OHWWHUa V) GHO DPCM dispone, inoltre, che ´le riunioni degli organi collegiali 
delle istituzioni scolastiche ed educative di ogni ordine e grado possono essere svolte solo con modalità a 
distanza.  Il rinnovo degli organi collegiali delle istituzioni scolastiche avviene secondo modalità a distanza 
nel rispetto dei principi di segretezza e libertà nella partecipazione alle elezioniµ. Rispetto al precedente 
DPCM, viene meno la possibilità di svolgere le riunioni degli organi collegiali e le relative elezioni in 
presenza. L·XQLFa PRGaOLWj aPPHVVa GaO 6 novembre sino al 3 dicembre è, dunque, quella a distanza. 
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